
AMICO ANDROLOGO:  
VERSO UN’AFFETTIVITÀ CONSAPEVOLE E RESPONSABILE
CE.SE.DI. in collaborazione con Anpe, Fiss, Siams , Università degli Studi di Torino.

 
Destinatari: docenti e genitori e allievi delle scuole secondarie di secondo grado.

Tra le finalità dell’ANPE e della SIAMS vi sono: 
la promozione di iniziative formative in ambito educativo, scolastico, sociale e socio-sanitario 
anche in collaborazione con Enti pubblici e privati inerenti problematiche educative rivolte 
alla persona, alla coppia, alla famiglia, la promozione dell’agio e l’informazione, nonché la 
formazione e la ricerca.

In particolare tra gli obiettivi della SIAMS vi è la clinica nel campo delle scienze andrologiche 
e della medicina della sessualità che bene si coniuga con l’educazione all’affettività in 
ambito pedagogico.

L’obiettivo di questo intervento nasce dalla consapevolezza che in Italia la prevenzione 
andrologica è stata a lungo trascurata mentre nel mondo si registra un aumento 
preoccupante di affezione croniche della sfera riproduttiva e sessaule, in buona parte legate 
a comportamenti scorretti o dannosi acquisiti in età giovanile.
Questa situazione rende necessaria la definizione di un programma di prevenzione mirata, 
che a partire dal contesto scolastico, sia finalizzata all’educazione alla salute riproduttiva e 
sessuale come proposta trasferibile uniformemente e stabilmente alle scuole.

Le principali carenze nella prevenzione andrologica e pedagogica   

a) La condizione riproduttiva e sessuale  maschile viene  presa in  considerazione  solo  
quando le problematiche relative alla fertilità diventano eclatanti, spesso dopo lunghi 
processi di esclusione e con un ritardo che vanifica l’azione medica e si accompagna ad 
una crescita dei costi sanitari.

b) Per i giovani di sesso maschile non è prevista alcuna valutazione andrologica preventiva, 
infatti con l’abolizione della visita di leva, che in passato costituiva l’unica forma di screening 
su larga scala, è venuta a mancare anche l’unica valutazione di primo livello.

c) Studi condotti sugli adulti indicano che molte delle patologie responsabili di infertilità di 
coppia hanno origine nei primi anni di vita, sono evidenziabili già in età puberale e restano 
misconosciute o ignorate per molto tempo.

d) Le analisi di trend di malattia dimostrano un incremento delle patologie del tratto uro-
genitale  maschile (varicocele , criptorchidismo, alterazioni ormonali, infezioni genitali). 
Complessivamente si assiste ad un declino del potenziale di fertilità del maschio e 
aumento dei disordini della sfera sessuale nell’età adulta. Studi epidemiologici basati sugli 
Osservatori Militari Italiani forniscono un dato complessivo di patologia andrologica nei 
diciottenni compreso tra il 28% e il 33%.

e) Alcune problematiche inerenti comportamenti devianti maschili (violenza, 
aggressività...) o la non accettazione di dinamiche legate alla propria identità sessuale, 
hanno origine da una scarsa informazione/formazione educativa nell’ambito dello sviluppo 
affettivo-emotivo della giovane popolazione maschile, con preoccupanti conseguenze in 
età adulta.
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Finalità del progetto
• Informare sugli effetti negativi degli stili di vita, sulla funzione dell’apparato riproduttivo e 
  sull’ambito relazionale affettivo e sessuale maschile e di coppia,
• informare sulle malattie andrologiche, incluse quelle a trasmissione sessuale,
• fornire supporti educativi e riferimenti istituzionali da poter utilizzare per una crescita 
  culturale e della salute dell’individuo in funzione di una soddisfacente dinamica relazionale  
  di coppia e familiare.

Metodologia
Il progetto prevede un incontro informativo e formativo di circa due ore con due specialisti 
del settore.

Docenti
Vilma Duretto , psicologa, pedagogista e sessuologa clinica
Fabio Lanfranco, medico, andrologo specialista in Endocrinologia e Malattie del Ricambio
Luisa Piarulli, pedagogista

Costi  
In occasione della 2^ settimana del “benessere sessuale” promossa dalla 
Federazione Italiana di Sessuologia Scientifica, che si svolgerà dal 28 novembre 
al 3 ottobre 2015 gli interventi saranno completamente a titolo gratuito.  
Nel restante periodo dell’anno scolastico 2015/2016 sarà prevista per ciascun incontro 
una richiesta pari a 150 Euro + IVA.

ADESIONI
Le adesioni dovranno pervenire tramite apposita scheda entro il 16 ottobre 2015.
Le adesioni vanno inviate al Ce.Se.Di. – via G. Ferrari n. 1 – 10124 Torino, oppure inoltrate 
via fax al n. 011.8614494.

REFERENTE  CE.SE.DI.
Patrizia ENRICCI BAION
Tel. 011.861.3617 – fax 011.861.4494
e-mail: patrizia.enricci@cittametropolitana.torino.it
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